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Vacanze in Sicilia 
A voler parlare delle vacan­

ze in Sic i l ia , non ini pare sia 
«.ufficiente indicare luoghi di 
«.o^jtiorno. prezzi, passatempi 
che «i |)«»«ono Rodere, e ba­
sta. I)i«(>^na ricercare, p iutto­
sto. il perchè determinati 
strati di popo laz ione p o t o r i o 
permetters i di v i l leggiare per 
un mese l 'anno e il perchè 
altri strati tuie possibi l i tà non 
ilei II 110. 

L' indubbio che nelle città 
(in Npeeie ccMierel il ritmo 
del la \ i t n . le abitudini , il red­
di to mensi le sono, in linea di 
mass ima , superiori n quelli 
dei piccol i centi i e dei paesini 
del retroterra s ic i l iano. 

Gl i strati impiegat iz i , che 
hanno un reddito mensi le su­
periore a "50 mila lire, hanno 
acquis i to , ormai, la sana abi­
tudine di lo iupere l 'annuale 
monotonia del lavoro con un 
inr»e di \ a c a n / e al mure o 
ai moni i . In gran pai te >i ri-
MTMIIIO al mare, a p p u n t o per-
i he le più grosse città sici­
l iane ( l 'a lermo. Catania , Mes­
sina) sorgono lungo la costa. 
e. quindi , un giorno di liber­
tà in una -p iaggia (con la 
possibi l i tà , ip iaudo sj \ noie 
e q u a n d o è necessario, di rien­
trare in serata in città) costa 
mol to meno che non un giorno 
passa lo in un pae>ino monta­
no. Inol t ie , in tutte le città 
e in tutti i pac- i costieri, è 
faci le , t inche a chi guadagna 
poco , andare in ispiaggia . fare 
il bagno , consumare un pasto 
quals ias i , distendersi al sole 
o a l l 'ombra, senza la necessità 
di aff i ttare una cabina per un 
l u n g o lasso di tempo e incor-
icre , quindi , in una spesa che 
non si può fare. 

V iceve i sa . co loro che v a n n o 
a \ i l l c g g i a r e nei paesi m o n ­
tani cos t i tu i scono una per­
c e n t u a l e minore. La ragione 
è o v v i a : aff i t tare una casetta 
(o una s tanza che sia) costa 
di più. lì so lo gli strati che 
s tanno re lat ivamente bene 
possono permettersi tale lusso . 

C o m u n q u e , noti sono ormai 
in Sic i l ia , conte local i tà sia 
inarine sia m o n t a n e : C e f a l o 
( spec ia lmente col v i l laggio tu­
ristico che vi è s ta to costrui­
to). Monreale , in provincia di 
l 'a lermo; Aci Trezza , Aci Ca­
stel lo, Zafferana. Milo, in pro-
\ i n c i a di C a t a n i a ; Cnstrorea-
le Bagni (per le fonti termali . 
m ispecic) , Mi lazzo , in pro­
vincia di Me*si»a. 

Aci Trezza ha ben poco or­
mai del paes ino di miseri pe­
scatori dei Malaooglia del 
Verga, in q u a n t o ci sono bei 
locali adibit i a ristoranti e 
ad a lberghi . Però, nonostante 
tali rilievi che ob ie t t ivamente 
a b b i a m o fatto, nessun para­
g o n e sj può stabi l ire tra il rit­
mo del le vacanze c h e si tra­
scorrono nelle regioni s e t t en ­
trionali e le vac anze del la Si ­
ci l ia . Gran parte degli ab i ­
tanti del le città s ic i l iane re­
s tano a soffrire il ca ldo e la 
noia dei giorni vuoti nel le loro 
case , a t tanagl ia t i dai bisogni 
e lementari , come sempre . Re­
sta solo, a costoro, di a n d a r e 
.il tramonto nei giardini p u b ­
blici , goderai i c ircol i ruzzanti 
dei bambini o la u n n i c a della 
banda munic ipa le , o s tarsene 
a guardare annoiat i il c ie lo 
e le c ime dei p latani . T u t t o 
al più possono recarsi, per 
a lcuni giorni , a trovare dei 
parenti in qua lche paese "vi­
i-ino, o andare a consumare . 
con la famig l io la , q u a l c h e 
pas to modesto in ri* a ni 
mare. 

Per i paesi e i centri del l ' in­
terno del la S ic i l ia esiste, nei 
ceti d i scre tamente agiat i . la 
ab i tud ine di recarsi in qua lche 
piccola proprietà (alle vol te 
i i sono local i tà in cu i , ormai . 
e tradiz ione di a l l e g g i a r e , e 
si creano, quindi , veri piccol i 
\i!Ing:ri: ma tale «tato di co=c 
e raro» e p a d a n i i mesi del 

I caldo torrido, in un ritmo di 
\ ita fra il pr imit ivo e il di­
sagiato e il pastorale: clor-

j inire in più persone in una 
s tan /a . mangiare quel po' di 
frutta che la proprietà pro­
duce, aspettare, sul tramonto . 
il c a p i a i o che passa con le 
bestie polverose, per ch iede te 
del latte. 

\ ia via che s cend iamo giù. 
negli strali popò! ,n i . e ci av ­
vic iniamo al le s t luere sparute 
degli art igiani , ai piccoli pos­
sidenti, ai contadin i , la pa­
rola « v i l l e g g i a t u r a » assumi­
mi MIOIIO fta il dolente e l<> 
unnico , fia l 'anacronist ico e 
il mit ico. 

Bicordo, q u a n d o ero b a m b i . 
no, clic si a n d a v a a vi l leggia­
le , in maggio , in una piccola 
propt ietà , perduta fra i monti . 
e noi piccoli e r a v a m o traspor­
tati entro i cofani at taccat i 
al basto del l 'asino. A v r e m m o 
mang ia lo le l ave novel le , pa­
ne. verdina e poca frutici pri­
mat icc ia: pei il l es to , ci aspet­
tava il s i lenzio senza fine del­
la c a m p a g n a , la sol i tudine, e 
epici cieli primaveri l i , a '•ITO, 
formicolanti di ste l le che d i ­
vano un acuto soiw> di sgo­
mento. Né credo che su»tau-
zialuiente, tuttora, s iano cam­
biate le cose per quel la mi­
mila cerchia di contadini che 
vi l leggiano. Le strade eli cam­
pagna sono transitabil i so lo 
con i carretti o con gl i asini , 
e non è dif f ic i le vedere, anco ­
ra oggi , qua lche famigl ia che 
va in c a m p a g n a , col carret­
tino pieno di masseriz ie o di 
figli, o con l 'asino che porta 
dei cofani con un b imbo di 
qua e un b imbo di là. 

Ma la gran parte dei brac­
cianti non hanno In possibi­
lità di v i l leggiare (permette­
temi il termine che, ormai. 
ass inne no sapore aristocra­
tico), perchè non poss iedono 
terre, perchè, in c e r t o senso , 
od iano la c a m p a g n a in cui , 
s ino a lugl io , vanno so l tanto 
per il lavoro fitto del la treb­
biatura, perchè, coti un red­
dito a n n u o che non supera le 
130 mila lire, non possono 
permettersi il lusso di muo­
versi fuori le tu lira del loro 
paese e della loro casa . D u n ­
que, per i vecchi contadini , 
resta solo il v ico lo in cui Man­
no a ch iacchierare e in cui 
aspet tano una boccata d'aria 
fresca, (piando vi arriva, nelle 
ore lunghe e a fose della sera. 
Lo stesso è da dire per le 
donne e per le ragazze. 1 
g iovani vanno a riempire i 
enf lè di cui ormai sono ric­
chi i paesi s ic i l iani , «• M* ne 
stan li a guardare chi gioca 
a briscola o a discutere di 
raccolto o di pol i t ica o con­
s u m a n o qua lche bevanda che 
molto non costa. Ma, in cuor 
di tinti , c'è la segreta speran­
za della festa del patrono o 
della patrona in cui, chi può, 
potrà mettere il vest i to nuo­
vo; e ci sarà molta i l lumina­
zione in piazza o nelle stra-
det le principal i , e ci sarà la 
banda e il frastuono finale 
delle b o m b e o del le fumose 
/olfifere g irandole . Ld un pò" 
in tutta la S ic i l ia , nei mc-i 
i 'st i \ i , \"è il succeders i di tali 
feste che sono, in s intesi , la 
v illegi.'iaiura dei t.inti strati 
di contadini del l ' interim del­
l'isola. in ispec le d o v e si e-
s tendono le terre desolate e 
senza vegetaz ione del feudo. 
Le co perchè i critici letterari. 
per lo più. non g u a r d a n o di 
buon occh io i lavori narrativi 
deirli scrittori meridional i , in 
cui a b b o n d a n o le descrizioni 
di feste mult icolori , che non 
-anno , tali crit ic i , che il ba­
rocco e il teatrale di la li 
feste non è artefat to ma reale 
ed a' irò non è che la vi l leg­
giatura dei contadini , cicali 
art igiani , degli impiegai i izz i 
poveri e del le r a c a / z e di 
pacs»-. 
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U N POLEMICO ARTICOLO DELL ILLUSTRE ARTISTA SOVIETICO SULLA PRAVDA 

Scioslakovic si schiera per il nuovo 
conlro i vecchi "codini,, delia musica 

// realismo dev'essere raggiunto con un'audace ricerca di novità anche nel campo della forma - La com-
prensione artistica è frutto di educazione e di cultura che deve essere continuamente elevata e curata 

Domani 30 giuqno a l'arma il l'rt-sitlente (Iella IteiniMilii-.i 
inaugurerà il Monumento al partigiano. L'opera, ideata e 
realizzata dallo scultore Marino M.izzac-uraU e dall'archi­
tetto GiiKlìelino Lusignoli. v im-itori del concorso nazionale 
bandito lo scorso -aiuto, sorse in piazza Marconi, nel centro 
di Parma, dove fra non molto verrà ricostruito il Palazzo 
del governo. La manifesta/ ione si preannunzia imponente 
per l.i partecipazione compatta di tutta la popolazione di 
Parma il cui Gonfalone, com'è nolo, è decorato di Medaglia 
d'Oro al valor militare per il suo intrepido contributo alla 
guerra di liberazione. Nella foto; un particolare drl monumento 

l . i bittaglia tra vc-cJiio e 
nu.no ne".'.ine nnici's.i ha ri­
cevuto un energico ,nipu!so 
d.i! generale procc io eh revi­
sione ili tutti i valori attual­
mente in corso. Non M tr.itt.v 
di una polemica nata o^sii. 1! 
Duetto ili Lhrenhur>4 ì- appar­
so già da due anni e — ne! 

j campo delia musici — è staio 
Ipreceduto dal noto artico'o ili 
k.ivMturi.iii (pubhluato nel ili 
cimbre 1955 sulla Sozntsk\tt.i 
Mit<:c.i) 1.1 cui si >o"ecuava un 
miglio-, e e più aperto appro­
fondimento deJ concetto dì >i.i-
l:\mo clic, nello inani ilei tricli­
ni. era diventato a s lM tolta 
una tormul.i. L'.irtico'o d: Scio-
st.ikovu, apparso 'a settimana 
sborsa siii'.i Pr.iiii.t, 1 prendo ora, 
..011 vivacità anche ni.u^iore, i;1i 
stessi temi. Non po'emua, cioè, 
contro il realismo, mi lontro la 
piatta e banale inteiprct.i/ione 
ilio lo ridiiccva — in musica, in 
letteratura, in pittura — .ni una 
illustrazione oleografici deiie co­
se, .iti una imitazione « pompie-
ristica » dell'arte del s co lo pas­
sato. 

Si sono avuti, cioè, in questi 
anni — rileva Sciost.ikovic — 
un fenomeno positivi) e uno ne­
gativo; è positivo il grande au­
mento della cultura nuisici'e in 

tutto il I\ie>e e :! sorgere di 
nuove forze giovani. «Sarebbe 
tuttavi.i leggere/za e uicura — 
egli sottolinea — attenuate che 
nella nostra attività musicale non 
vi siano lati negativi, che d i ­
vani. alia musica sov.etica 110.1 
sorgano difficoltà, ilio sulla via 
del suo sviluppo 110.1 si incon­
trino perLoii. Non si può igno­
rare, per esempio, che nel co-so 
de-g'i ultimi anni, accinto alle 
grricl: correnti della musica so-
s et c i . «0110 apparse anche mol­
te produz.oni assai ptvo vra'i 
Uni gran pai te ili esse è stata 
pie«entata durante t testila' 
tie'J'L'n one, o delie \ar.e Re­
pubbliche, d.etro r-UvOiuanda-
/IOIV dei Congressi dell'Un one 
.lei tompositou sovictiii. Grazie 
1 ipiesto appoggio, a molte di 
queste opere turono accordati i 
maggiori elogi e i più a'ti pre­
mi. Dopo di clic esse vennero 
'niuiediatAiiieivte dimenticate poi-
ilio non davano alcuna soddi-
st.izione, né ai semplici ascol­
tatori, né ai musicisti di profes­
sione. Colme di un sentimen­
talismo esteriore, queste produ­
zioni venivano presentate come 
•jir.ifferma/ione dei valori posi­
tivi della vita. A volte l'idillio 
più borghese veniva battezzato 

to. Anche più spesso veniva de­
mmo epivO ed eroico c.ò che 
era soltanto nugniloqiien.M este­
riore e altisonante. In realtà, la 
rumorosa pretenziosità di que­
ste composizioni era direttamen­
te propoiz.onale alla loro tred-
dezzx intenore, A queste, natu-
ra'niente, si aggiungimi quelle 
produzioni semplicemente noio­
se. grigie, monotone, nelle quali 
'a capacità tecnica degli autori 
non niisC'va a lompoiis.ue '" 

-enz.i ili 
cieativo -

effettivo 
as-

-teii e 

Aridi dogmatici 
l'etilie — s lineile Se o.t.i-

kov ;c — e aumentata d: .inno 
1:1 anno li quint.tà di questi 
lavori ariti.? l a maggiore re­
sponsabilità, eg'i riponile, ri­
sale al'a direziono de l'Unione 
dei compositori, ihe riduceiulo 
ad uno schema semplicistico i 
princìpi dell'estetica realistica e 
dell'eredità della tradì/ione clas­
sici, ha abbissato d livello Ge­
nerale dell'arte, accontentandosi 
ili sonori titoli programmatici 
di « tematica attuale » invece di 
esigere un effettivo contenuto 
artistico. Quanto alia critici, si 
è adeguata: scomparsa dalle pa­
gine dei grandi quotidiani e ri­

dotta all'unico mensile So-.ict-
ik.iu Musica, ess 1 si per 

:oinc lirismo pieno di sentinien-
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l \ \LOVO UIIJOV VISIO A "LANCIA O II A « « O P P I A . , 

Il geografo modenese Enzo Cambi 
ha vinto i cinque milioni alla T.V. 
Ha vinto rispondendo a tre complicate domande - Un trasteverino che sa tutto sugli impressionisti francesi 
Il Chìrulli supera il penultimo traguardo - Sviene in cabina la studentessa esperta in mitologia e viene eliminata 

tori- il Saravnk ed il Nord 
Unnico che sono co lonie , eri 
il ferro che è uu sultanato 
protetto. Cotnc si chiama que­
sto territorio? ». 

Cambi: « Il Bruncp ». 
B o n g i o r n o : « Mol to b e n e . 

.s-ionor Camiti. Aspetti pero a 
rispondere... ha DO s econdi di 
tempo. Dobbiamo vincere... 
Lo sa perchè, vero? ». (R i sa te 
clel l i foI!.>). « Dunque, la ter­
za domanda da 5.120.000 tire 
è in seguente. L'nren più ele­
vata del continente austra­
liano è costituita dalle Ali» 
australiane nelle quali si in­
nalza >l monte più allo del­
l'Australia. Come si chiama 
<tucsto monte? ... 

Il monte Kosciusko 

Ricordo di Ettore Pctrolini 

/ Incora un mi l ionario 1 La­
scia o 1 addoppia . E' il mode­
nese Enzo Cambi, le cui vi­
cende finanziarie hanno co­
stituito motivo d'interesse per 
il pubblico e che ha supera­
to le ultime tre domande fra 
un tripudio di applausi e di 
incoraggiamenti. Tuffa l'Italiu 
delle cambia l i era ieri sera 
idealmente sul palcoscenico 
della Fiera di Milano a t i /ore 
per il geometra rimasto sen­
za lavoro, quando e apparso 
alle 21,45 davanti alle teleca­
mere. 

Lo sua maschera i neon fon­
dibi le di « brutto del cine­
ma » e ancora , se possibi le , 
più pronuneiafa del solito. 
Mike Bongiorno gli chiede se 
e veramente sicuro di voler 
raddoppiare. << Non succede 
tutti 1 giovedì — u r r e r t r ine- ; j ; concorrente sembra in 
lodrammaticamente — che ci,,hl1icolta, si morde le labbra. 
-ir» un re che raddoppia per^nghiottc la saliva, fa scric-
MOÌ ». Ma il biavo Enzo Cnm-j c'iio.'are le dita. I secondi 
b: non deflette, e « e r o m p a - ' s c o r r o n o lenti sul arande qua­
gliato dai voti solidali del girante posto alle sue spalle, 
pubblico entra nella cahnia : r f / j„ ,,„;„ j / pubbl ico fraff ie-
S o ' o ; po iché troppi r o l e r n n o , ,,,, -, / m f o „ £ • „ „ nomc (jif. 
accompagnarla (e tm es<:i <1 flCile... ». mormora. Fiìtahncn-
siio predecessore in qcorjrafTaj t,.# „[ scs.-tanfesimo secondo 
il tollerino Dossenn). ed egli 'esatto arriva la risposta. « E ' 
non 7-110/e .<-confrufare " e s - | l f Kosciusko. ' . . 
s " " ° ' D rT->nnnn Tripudio generale in pla-

B o n c i o - i i o . - H p c r S.120.000. n AnplnU!i, „ nnil fìnirt.. 
lire quella e la prima_ ' /o - T | | „ . snno s0rìdhfntll u_ 
manda II Rio Brancc> e un cn „r„ivntr . creditori di 
subaijbuvte vms'ro del RioiC(lìllhì . ^ . ^ chp s | ,nppin, 
tirile Amazzoni. Di che f iume. ( / f>„ , . ^ f , n , s f | | f i , r n l . 0 , „ 
e acuente. ». riaJToiiifaM di bontà che per 

C.vnbi fproiif/.s-simo: « D e . ' | / r , . ()llilT,, dora, noni c/iore-
Rm Nrgro ... Lf, sommerge l'Italia, dalle 

Bonqiornn: « Il Bornco bn-i Up, „ , Cnfin p„xsrro />,„- . \jj_ 
.•«unirò comprerioV fre ferr<-(.. , , B o r , 0 , o r , i 0 - pPrsotiaUnetiie 

'e ci l'i'iic a tarlo sapere 
(" questo 'o dico io. proprio 
<o ... r .prtel inriffl cfli può 
ari offrire IMI impiego ad En-

! 0 Cambi r-sfo che in serpi 1-
j lo alle note vicende egli e 
|n i»m«fo «-«'Ura lavoro A'oi o -
i.s-iaieo avanzare un'altra pm-
tpmfrr- ebr* Mike w ndn/irri 
1 per fnr.'o assumere alla R A 1. 

h'riio Cimili in 1 abina, interrogalo ila llnngiorito 

no, nitri fra.stererino, il signor immai/ inc) e su Combi , il nel tempio di Powrtone e n e -
Claudio Moraldt. impiegata e portiere che vanta un mag-
felice jìadrc di cinque tigli.'ginr numero di presenza 111 
ebe ha •.celta 1 pittori i>npre<- t « narifmaje .. 147); ma cade 
sionisti dell'HOO francese. Fc.-\ stilla guarta, una vera e pro­
ra IIM beila figura, e si acca-' pria buccia dì banana. Cfiie-
parrerà fin dall'inizio la s i iu- \devn quale fosse la formazto-
patia del pubblica con 1' SIMI ne della « nruioiio'c .. r m c i -
fare bonario oltreché con ln)trice nel l'J4'.l pi'r li-I .v-ni-
.-'i/i p r e p a r a t o n e . Le offo da-; l'Austria, Fronzoli. Bertuc-
inande riguardavano 1' M , i - - | r e / / i . Rosetta. Mari. Toonon, 
-.•cu» di Sc io tlipinto da D- ! Fattori... il Catanzaro arriva, 
Incroi.r per ce lebrare ia ri-1.seppure con fatica, tìnti alla 
conquista d ha liberiti della j mediana, ma il colpo del 
Grecia: il Ba lcone di Mfiuct:<j.<>:i+ o ^orpren le tcuza che 
il cade nel qna'e era un soliti1, sia riuscito a fare i nomi de­
riunirsi critici e perori un-.gii attaccanti. Sono, per la 
are sionisti di Parigi: \ ' i '« for jcrounn. Bonìperf i . Lorenzi , 
Choque. un personaggio < he, Ammiri. Cappello e Cnrapel-

yli stadi 
Altra tempra queliti di Gio­

vanna Ferrara, la <uudeiucs-
sa di Robbia (Pavia) che sa 
tutto sulla storia americana. 
Si presenta accompagnata da 
una nipotina che le sceglie !n 
busta, e Mike Bomiiorno os­
serva atudtziosamcntc che es­
sendo finite le scuole c'è da 
aspettarsi una invasione di 
bambini , c o m e in effetti sta 
accadendo. Giovanna entra in 
cabina per r ispondere alla 
domanda da 1.280.000 lire, 
piuttosto difficile, per la ve­
rità. Chiede quale «:ia •< l'es­
sere » cui allude una certa 

più ridotta a iini.istic.ire dogmi-
t'uanientc del'e tr.isi latte. - 11" 
doloroso osservare ihe tri i cri­
tici, come tra t compositori, vi 
sono molti aridi dogmatici ihe. 
ni realtà, iio.i amano la iiiiisua. 
Questi individui lutino distur­
bato e disturbano parecih.o i' 
nostro lavoio, ost Kolando lo 
sviluppo di un pensiero vivo, 
creativo ». A questo dogmatismo 
si deve l'iiiterpreta/ione ta's.i dei 
tragico nell'arte, la conius.one 
elementare fi a trigedia e pes­
simismo, senza accorgersi ilie, ni 
arte, la tragedu — <\.i Shake­
speare .1 Beethoven a Mu«sorgski 
— ha sempre esaltato li v ,ta. 

«Impariamo quindi il 11 clas­
sici, ina non per mutai.u- le tor­
me esteriori, o per rcilcarne 
le costru/ioui. Purtroppo, ab­
biamo spesso rat figurato . clas­
sili in modo iio-iografiio, tia-
scurando in essi quei tratti che 
hanno fatto di loro 1 grandi del 
proprio tempo. Dinieiitiihianio 
che l'arte dei classici è stata 
sempre un'arte inquieti, ili ri­
cerca; che essi hanno sempre 
dissodato la terra vergine., in­
terpretando coraggiosamente nel­
la loro arte i problemi più pal­
pitanti e più dolorosi del loro 
tempo, creando con toraggio 
nuovi mezzi di espressione arti­
stica per esprimerli. Da noi si 
citano spesso, ma si applicano 
purtroppo poco, le farnese pa­
role di Mussor^ski "Verso nuo­
ve rive!" ». 

Combattendo giustamente con­
tro l'arte fredda e formalisti­
ca — prosegue Sciost.ikovic — 
il partito ci ha invitato .\<.\ ap­
profondire la ricerca creati­
va. « Tuttavia l'innovazione in 
musica non ha sempre trovato 
da noi una comprensione equa 
e corretta. Troppo in fretta si 
incolla l'etichetta di formalista 
su ogni manifestazione di ricer­
ca creativa, su ciò che questo o 
quello non comprendono, o non 
amano. L'impiego di questo con 
cetto si è fatto, cosi, estrema­
mente arbitrario. In realtà si 
può chiamare arte formalistica 
soltanto l'arte vuota, fredda, 
senza vita e senza ideali, l'arte 
in cui la tecnica scelta dal com­
positore diventa fine a se stessa, 
si trasforma 111 compiacimento. 
in trucco, in estetismo. Quando 
invece l'invenzione è Ieg.na .1 
un pensiero vivo e ad un'emo­
zione reale, quando tende alla 
ricerca della verità, di un con­
tenuto altamente ideologico, al­
lora non si può parlare di for­
malismo -. 

Non si può pictendcre, infi­
ne, che un'opera nuova sia bjo-
na soltanto quando è immedia­
tamente compresa e apprezzata 
dal pubblico. Certo, ogni com­
positore vuol essere ascoltato e 
compreso da un pubblico il più 
larjto possibile e spessi, è colpa 
di noi musicisti se non «...imo 
riusciti a farci intendere e ama­
re. ma è .inihc vero Jie la 
comprendone art «.rei è frutti, 
di educazione e d. lUÌtura die 
deve essere coiuiiv.nmente e'c-
vat.i e formata. Come scriveva 
Scrov, un illustre mjs.vOogo del 
'ccolo scorso: - L'.ilea clic s.a 
possibile a tutti e ad ognuno 
godere la musica, e per di più 
anche giudicarla in modo _:.u>to. 
con baon senso, senza ia ni -
nima prcparaz.one, H T J M ia 
buona educazione mu>i..a'e.... 
questa :dc.i è 14 radice ti. mo't. 
errori in musica, i- la r.i.i .e- de 
gì: errori più lun.--:: 1 tutte 
c questioni mussai: -. 

Occorre qu ndi — ..l'k'utle 
Sciostakovic — .mmeiM.'e seni-

Se o e"ole, 7> ,ji/r", c< rta 
te, ci il buon geometra porrai """•"*' en'i: •'" ;tr>n<a CM/(KI- . troppa 

ogr-re nitri .<p'»Mf. .nte-c--
santi II pr imo co lpo rli .sce­
na '«» .vi e ni uto con 1'. de­
butto della indossatrice Kirn 

'Gentili, una bionda sorren­
tina trapiantata a Milano ajy-
pas°ionata «li canzoni na\x>-

\lctane antiche. E' elegante, 
naturatiti' utc. <• ditinvo'ta. 
Anche troppo, diremmo, a 
giudicare dalla precipitazio­
ne con la quale ha risposto 

lalln pnma domanda. « Vor-

1 .-1 ' " ''•turali, open- 'li « •• .:,...< | 'e^c. Per min ijon.oii.'la da canzone che comincia con le 
,,,rtll\e Reiin>r; la s-cw'n d> Fon-\2'i filiti lire, insalino d r'n. era'p/jroìe: -La prima volta che 

\vidi T h e b;.l: v .yvel l . . . .. cui 
l ette inorili ,/, n!te-a h 111- i cittadini di Enterprise han­

no dedicalo uri monumento, 
ed in che anno questo per-
tanaggio attraverso il Rio 
Grande - E' 'a cimice ne­
ra! » aferma pronta la con­
corrente. Quanto all'anno, le 

* on'sti II Mora'.ti. ri'.pou- ' •• domanda singola»' da G-iO c o s e r a n n o m e n o lisce, G io 
dendo con beila sicurezza a -n ia lire. Prima oVfl ' imrrojrannn azzarda « i vr?o il 
tutte e otto le domande prr - 'Mi f . c a r e r à a r r e r f i f o c'ic fa Jf)f)0 »; co i . richiesta di spe-

! ' t ra in i ' i r" 110 tersi ,n }.tu , ,d p o n p (fi opere impressioni ìli 
IMO "infto'are luna d< vne'e M'1''' ebbe fwor/o ne' lfi74 pr"*-' no evidentemente nuociuto a 

Se in prova del yeoarafojv"° ' ° "'"d'° 'tri iomgrajn Sa-. „, r, , dcl'a signorina Lucia 
xiodent'sc era la più aitcsn\tlaT- "" a>P'nto di Ccinnne^nn Alagna, la graziosa sta­
la serata non ha mancalo ni>r G i u s e p p e De ,Viffis. r u n i r o , /«•»,fe.t«ri milanese esperta rlt 

' ita'iano che partecipo a.'a < iiiito,OQui greca che deve en­
ormità tiiostra dc'ih imprcs- tr.ire in cabina per la vrima 

rei sapere — dice Bono ior -

liminnri. vince ro«-j .120000 ragazza si sentiva male_ -La 
lire [abbiamo lasciata nelle brac­

i n o rfr un s o n o r e , a::ar.-fa 

Code ìl Calciofilo • sorridendo appena la vede 
arrivare. Ma si. Ci vuole al-

Antonmo Catanzaro, ebe j r o l>rr rinfrancare Luciana 
gli .succede ini pa lcoscen ico , | cfìr strabuzza gli occh i , .s-ospi-
c un siciliano patito di cal-.ra e dura fatica a stare in 
ciò. che vive da ,,10'ri n""ij piedi. Bong iorno la consiglia 

. , , „ . . . , \a Villa Opicina (Trieste) ove,(]i andarsene a cara, ma lei 
,,o — , f ifo/o di quatti cin-i-avmn comc cnpastazione dii , „ , . „ , , rd entra 1» cabina 
: o n e d. cui ora fé s u o n e r ò - ' , 7 c lasse. Interroonfo da M i - l , ; a r i i ( a n r f o . frn gli applausi 

cificare. ci ripensa su e dice 
- verso ìl 1892 ». quindi fo af­
ferma con maggior sicurezza. 
e vince In posta che è di 
1.2SO.O00 lire 

Lo « neverina josephina » 
Per il penultimo gradino, 

queliti da 2 560.000 lire, si 
presenta M.no Chìrulli, il po­
stelegrafonico dì Ponte San 

V e n i : ann: fa a Roma --i 
-pogneva E:tore Petrolir.:, :'. 
pres t ig ioso a t tore c h e così vi­
va impronta di ?c ha lasc iato 
r.e". ' e s t r o d: quo.-to mezzo se­
co .o . N a t o ".'anno 1886. fuggi 
ri: ca c , i ancora fanc iu l lo e si 
es ibì d a p p r i m a . for:unosr.-
monte . ne ; caffè concerto . 
neg!: ?pettaco*.i di varietà ;n 
provine:.! , in u n circo eque­
stre . Ir. unn compagn:3 n'o-
peret te . Fu macch ie t t i s ta e 
canzonet t i s ta : in questa v e s t e 
v . a g g i ò per vari ann; ne l l e 
rì-jr A m e r i c h e . 

Acquis i ta u n a certa popola­
r l a , dal 1914-15 crx-tiut una 

compagnia propria , rapprp-
-.ent.'inrio rivinte, far»e. 007-
7et:: drammat ic i . Creò in tal 
mo. io un or ig ina le t ipo d: co­
mic i tà grottesca, r.eiìa qua-
"e v e n i v a n o beffarriarr.en'.e 
cor-o- i personaggi e cos tumi , 
mit i e pregiudizi del suo tem­
po: fa:Tto-.i5«.:me tra '.e altre 
le sue caricature de'. « gran­
de attore » ne*.l\Am;efo, de'.'.o 
< «nob ss smido l la to ir. Gasto­
ne, e quel X e r o n e che costituì 
una .-atira bruc iante , pur se 
indiretta e p r o b a b i l m e n t e in-
con.-apevo'.e. de l la dittatura 
fa.-cista. I^egnto nei m o m e n t i 
migi iori del la Mia arte a", di-

-, .ncanta:o spirito popr,..-.:•: «•.••> 
di Roma, raggiunge fa-r.i :•• 
•ernaz.ona'.e ne! 1&34 con ti-.'i 
tournée europea che io v o 

vn la seconda strofa e ebew.' r Bongiorno lamenta che\del pubbl ico Fra sospiri 'e*Pietro (Bergamo) che deve 
costituisce tino dei d o c u m e n -
ri D<ù belli della me'odia na­
poletana àell'&OO >.. 

La strofa, beili.*»:!ma. can-
P.-.r.^:. Londra . Ber l ino . L;.\tata da Ernesto Murolo, co-
-ua memor ia re-ta .--{{.riv... \ mincio con te parole: « Vi ir-
o l tre che r.^Ii vr;*: i v .-.r.cij ria deventare 'nu piccione... ».j i ,n co-'-inciafo fa sua carriera 
e ,-pei-o arut:. a'..e s e q u r n / e j " Fenesta 'Ca lucira ». affer-
c .nematogra f . che e ..Ile .ne: . n'n immediatamente la con­

sono r troppi i tifosi e pochi fievolissimi « si « e m o » a i ­
oli srudio«;i del calcio ». Lui.;.«sicura Afifce, piuffovfo •s-reffi-
modes famenfe , appartiene si ri j co al riguardo, che ce fa fa-
da ragazzo a questa seconda Ta benissimo: ma appena a-
categoria. ramo s faf isf ico E' 
con la statistica infatti che 

- :on. che r .prcn icr .o a ".e-une 
del le .-iic invenzioni più se j 

correnfe . , ra d o r e r ò dire: 
" Fenesta rasc ia ». Si fraffa 

n.a: 
/-s . 

, . . . . , ' ,1 . l^ ' - idenr-menfe dì una amne-
N e L a . r . o del Teatro | a -n_ | n o ., nntnin n o n D ) ) ò c , j 0 

vji i . : .no. i L n c . m i o , U...JIK- j nrrefere ,.' verdetto di Mike 
volta prima cii morire , un bu jBonr/ iorno. e la signorina 
-to e una Iap.de ne r : ch:ama iGenfi.'i rierre e/imirìnfa. 
no d.nanzi al puoblicv, l'ini-J fa. Quindi, il suo ingresso 
ma^.ne festo.-a e btirle.-ca. 'u t sala un esordiente roma-

scoltata la domanda chiude 
gli occhi, si appoggia alla 
cabina e mormora: • Per fa-

destinata purtroppo a finire, rore.. . ,.. 
assai presto, e precisamente] „ Gf ie f 'nrcro deffo io di 
affa quarta domanda, quella'nudarsene a casa...- esclama 
da 20.000 lire. Il c o n c o r r e n t e ] M i k e , e si precipita a racco-
aveva già risposto offe pr imeigHer /a per affidarla alla si-
ire rtnirtnilde* s7,i'/*,iT,i'*r» tor-l nrìnri^in Carì1panTtOlÌ Lzi ÓO-
neo con numero di squadre] manda riguardava Glaitro. 

rispondere a d o m a n d e sul.'a 
i t t iologia, \7tnce la somma in 
pali • rispondendo con bella 
sicurezza ad una domanda 
complicatissima. - Delle tre 
specie di vioilusehi, la n e v e -
-itn »Pt!'ep;In''t,T:^. 'a n e v e - i ­
la josephina e la n e v e n t a h o -
brae.i. che sono le più c o m u ­
ni nel Mediterraneo e che 
hanno tutte la conchiglia 
chiusa con l'opercolo, quale 
ha l'opercolo corneo'.' ... 

i « E' fa Joseph ina ». nspori -

dispari fqucf lo del W47-48 un personnogio rhe nel cor- de subirò i! Chinili' 
per la promozione d'auto ri f a l s o dei oìochi *"u travolto e 
della Triestina), su L ins : fo | s f ra : in fo dal suoi stessi ca-
Mouti (riconosciuto in una valli per finire poi venerato 

La prossima volta potrà es­
sere lui il dodice.sivio rinci-
fore di Lascia o r.i.lcioppia. 

pre p.ù 1! !.vello della cultura 
popolare, liberare i compositori 
e la critica dal dogmatismo, ap­
profondire :n ogni campo !a di­
scussione, al di fuori dagli sche­
mi, il 11 tabù, nello sp.rito di 
Jcmoiraz'a indicato dal vente­
simo (."011 gresst, 

Antica polemica 
Questi», nei'e sue grand .inee, 

ì'artuoio ili Sciostakovic, clic ci 
siamo sforzai, ih riassumere con 
l i m-sstma ledeltà, senza inse­
rirvi alcun commento nost-o che 
ivrebbe potuto deformate, o a'-
terare, il pensiero dell'autore 
Uè! resti, essi, è così chiaro da 
non .net bisogno ili aldina ìl-
,Ostruitine e può essere frain­
teso soltanto d.\ chi lo veda co­
me un atto di improvvisa rivol­
t i an/'uhé — ionie osservava­
mo all'inizio — comc lo sv i-
'uppo logico di una antica po­
lemici che non è certo rinchiu­
sa soltanto nei contini dell'Unio­
ne Sovietici. 

La polemica tra un'arte di 
contenuto e un'arte di pura for­
ma è vecchia di decenni ed è 
lontana dall'essere esaurita. Più 
annoia ancora è ì.i polemica tra. 
vecchio e nuovo. Come osserva 
Sciost.ikovic, l'arte è creazione 
di forme nuove e, di fronte alle 
innovazioni, vi sono sempre sta­
ti i codini che hanno applicato 
alle novità una etichetta dispre­
giativa e generica: un secolo fa, 
in Italia, Rossini fu detto « te­
desco » e Vcidi * wagneriano », 
così come oggi c'è chi si co­
pre dietro Verdi e Wagner per 
colpire gli audaci che cercano di 
aprire nuove vie all'arte. 

Coloro che predicano nel-
I" U.R.S.S. un ritorno puro e 
semplice a Ciaikovski corrispon­
dono perfettamente a coloro che 
vorrebbero, in Italia, riportare 
la musica ai modelli mascagna-
ni, o che si compiacciono delle 
ricsumazioni degli accademici 
di centocinquant'anni fa. E se, 
nell' U.R.S.S., i burocrati della 
estetica hanno trovato il loro ri­
fugio nella direzione dell'Unio­
ne dei compositori, da noi essi 
esercitano il loro dominio dalle 
colonne dei giornali più conser­
vatori, nelle direzioni dei teatri 
lirici o, addirittura, dalla cima 
della piramide: da quella Dire­
zione generale dello spettacolo 
che impone ai teatri lirici ita­
liani 1 Selvaggi, i Lualdi, 1 Por-
rino, gli Allegra... 

Se v'è una differenza è que­
sta: che mentre nell' U.R.S.S., 
nonostante le accuse di forma-
'ismo, Sciostakovic ha potuto 
scrivere, discutere e fare applau­
dire !.i sua X Sinfonia, in Ita­
lia le opere teatrali di Dallapic-
cola trovano chiuse le porte del­
la « Scala », Petrassi fa antica­
mera e con lui tutti la schiera 
dei giovani compositori che han­
no 1! torto di non appirtcnere 
e di non essere graditi alle cric­
che dominanti. Non solo, ma 
mentre nell' U.R.S.S. i nuovi 
sviluppi della situazione aprono 
le porte ad ima generosa avan­
zata delle forze nuove. Ai noi 
non si vede ancora l'ombra di 
un simile rivolgimento. 

Rl'HENS TEDESCHI 

Lullo nella compagnia 
De Filippo 

SAN PAOLO. 28 — Mentre 
consumav 1 un pns'o al risto­
rante. e m o r o per infarto car­
diaco T amministratore della 
comp-ttmi.i D - Filippo. Enzo 
Ardovino, di 49 - .mi. 

ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Proposte degli autori 
per la legge del cinema 
Alla vigilia dell.i nuova di- irjppresen;at;va dt tir.:»- . 

scusiione sulla legge del c ine- | ' ccor ie dei lavoratori, deg 
ma al Senato, il Consiglio di ­
rettivo dell'Associazione n azio­
nale autori cinematografici 
(A.X A.C >. ha inviato uria me­
moria al presidente della 
1 Commissione (Interni), sena 
tore Mario Zottn. in cui si ri 
badisce il giudizio sul testo di 
legee del cinema approvato al­
ia Camera, s ia espresso dal co­
mitato permanente di autori. 
registi e critici cinematografici. 
Si tratta di un giudizio -dec i ­
samente n e s a t ù o - dice la let­
tera. - in quanto è opinione or­
mai unanime che il nuovo di­
segno di iegse non è in gr.'.do 
ne di risolvere, ne di avviare 
a soluzione 1 complessi pro­
blemi della emoni itogr.stia ita­
liana -, - La stess.i Commissione 
speciale della Camera - , prose­
gue la lettera. - nonostante 1 
lunghi mesi di lavoro spesi a 
tal fine, ha ritenuto ìr.dispensa 
bile dare u n i sr-wienzi alla 
legse. che. in partenza, v e n i v i 
considerata definitiva, -.mmet-
tcndo implicitamente l inade-
guatezza delle provvidenze e 
delle regolamentazioni in essa 
previste Lo stesso governo. 
inoltre, ha accoiio come racco­
mandazione l"odg approvato 
nell'ultima seduta deila Com­
missione speciale, in cui si 
chiede la sollecita istituzione di 
una Commissione di studio. 

e ca-
iega in-

dustriali e dei professionisti 
del c inema, al fine di preparare 
un nuovo ed organico testo di 
l e c i e . riconoscendo cosi la ne­
cessità. universalmente e^pres-
>a. di una riformi i n t e s a l e -. 

U Consiglio dire'tivo del-
i'A X.A C. ritiene, ir.o'tre. che 
il termine di scadenza fissato 
alla Camera (30 giugno li»5i»> 
debba essere ulteriormente ri­
d o r o e portato, per lo meno. 
al Jl o l d rubre 1957 

Il Contemporaneo 
I. n 26 ile • I. Contemporaneo ». 

n vendita da g-ovedl in uiitc te 
ed.colo, p-bts..ca un ed.tonate di 
Carlo Satinar, su.le po.em:che *u-
M-itat* da. rapporto Krossrtov; 
* La nuda pro>a »i J P. Sartre* 
« Morto-, Sct>e.: »; e un saggio d*. 
Fedele D Amico sulla musica cor.-
•emporancs Ne.lo stess.-s a u w r o 
pro^jtue 1". dit.at.uto su.:.» cultura 
marxi.-ta con g'.i interventi di Mi-
r.o Alleata « Troppo poco ijram-
soiani » e Francesco Loporfido 
« Le rritzi* an.me ». Leggete Inol­
tre- « Li poes-a e il dialetto » 
1 x-4ino.o di optn.om tri l u t o 
C»l».no, Pier Paolo PdSOiim « 
Carlo Sa'..nari-, il secondo arti»ro'o 
di Antonello Trombadon *ui:a 
XXVIII B er.na.e di Venezia « I 
*tmbo'.; t !a realta ». un racconto 
di Viktor Xekrasov « Il soldato 
L.ùt.kov » 
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